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La nostra “corrispondente” da
Bruxelles ci aggiorna su una
caratteristica tipica delle farmacie
inglesi. Il compenso, infatti,
qui viene annualmente negoziato
con il Ssn. Ecco come ( a pag. 5).

Obiettivo sull’Ecm

Un contratto
“Britsh”

Il congresso
dei giovani farmacisti

l primo numero dell’anno invita ad alcune considerazioni. L’anno
concluso non potrà sicuramente essere ricordato come uno dei più
sereni: troppe vicende negative hanno sconvolto il mondo; questo,
però, non ci deve indurre a un pessimismo rassegnato che magari

sconfini nell’individualismo. Anzi, tutto questo deve esserci da stimolo
per impegnarci con senso responsabile a migliorare le cose sul piano in-
dividuale e sociale. 

L’attività della Federazione in que-
sto inizio di anno è caratterizzata dalla
organizzazione dell’ormai prossimo VI
Congresso nazionale. L’operato dell’at-
tuale Consiglio Direttivo, il cui manda-
to scade a maggio, si concluderà di fat-
to con questo importante appuntamen-
to, che si svolgerà a Firenze il prossimo
12 e 13 marzo. Cercheremo di dare un
taglio propositivo a questa edizione,
individuando quali argomenti-base:
l’aggiornamento professionale e le sue
prospettive in ambito Ecm, da sempre attività d’interesse per i giovani e
per le associazioni giovanili; le recenti novità in ambito di assistenza far-
maceutica, i riflessi e le opportunità che comportano per la professione.
Quindi “Professione” al centro della nostra attenzione, con particolare
attenzione all’aggiornamento e agli sviluppi futuri della nostra attività,
che sono di sicuro interesse per i giovani.

Il “taglio” e la riuscita di questa manifestazione sarà determinato dai
giovani che saranno presenti, dalla loro partecipazione attiva, dalle do-
mande e interventi. Conto quindi molto sulla presenza di tutti Voi, affin-
ché questo sia veramente un Congresso di proposta fatto dai “Giovani”,
anche per rafforzare il loro ruolo.

Andrea Giacomelli

Felice Ribaldone, rappresentante
della Fofi nella Commissione
nazionale Ecm, tiene da questo
numero una rubrica su problemi
connessi con l’educazione conti-
nua. Un prezioso contributo
che ci permetterà di conoscere
cosa bolle in pentola (a pag. 6).
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conclusione del mandato
dell’attuale Consiglio di
Fenagifar (che sarà rinno-
vato a maggio a Bologna in
occasione di Cosmofarma
Exhibition 2005), ma so-
prattutto per l’importanza e
l’interesse dei temi che sa-
ranno affrontati nelle due

sessioni di lavoro.
La prima sessione dal ti-

tolo “Affermazione e pro-
spettive dell’aggiornamen-
to per la valorizzazione
della professione” si aprirà
sabato 12 marzo alle ore
15 ed è stata accreditata
dalla Commissione Ecm

l 12 e 13 marzo si ter-
rà a Firenze, nel pre-
stigioso Grand Hotel
Baglioni, il VI Con-

gresso Nazionale della Fe-
nagifar. E’ un momento di
grande importanza per la
nostra Federazione, non
soltanto perché segna la

con due crediti. La relazio-
ne di apertura sarà tenuta
dal presidente della Fofi,
Giacomo Leopardi, e avrà
il titolo “Professione Far-
macista: l’aggiornamento è
valorizzazione?”

Il presidente sottolinee-
rà l’importanza dell’aggior-

IV CONGRESSO NAZIONALE DELLA FENAGIFAR

Firenze 12-13 marzo

Un appuntamento
irrinunciabile
Un appuntamento
irrinunciabile
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namento per l’ottimale
esercizio della professione.

Seguirà un mio inter-
vento, nella qualità di vice
presidente Fenagifar e de-
legato nazionale per l’Ecm,
dal titolo “L’idea Ecm”, du-
rante il quale presenterò il
sistema di educazione con-

la “filosofia” Ecm e sulle
più recenti decisioni della
Commissione.

Il punto di vista del mi-
nistero della Salute e il ruo-
lo della conferenza Stato-
Regioni saranno l’argo-
mento dell’intervento di
Emanuele Mongiovì, re-
sponsabile dell’Ufficio le-
gale della Segreteria Ecm
del ministero della Salute.

Di recente la Fofi ha co-
stituito la “Fondazione
Cannavò” proprio per pro-
muovere iniziative di for-
mazione continua, preva-
lentemente Fad, per i far-
macisti. Ne parlerà Luigi
Bozzini che è stato chia-
mato a coordinare il Comi-
tato scientifico della Fon-
dazione stessa. Il preside
della Facoltà di Farmacia
dell’Università di Firenze,
Giampaolo Manao, rela-
zionerà poi su “L’Universi-
tà e la professione” sottoli-
neando il ruolo primario
svolto dalle università nella
formazione dei farmacisti.

Il sistema Ecm prevede
un ruolo molto ampio per

tinua evidenziando i punti
di forza e di debolezza. Sa-
rà, quindi, la volta di Felice
Ribaldone, rappresentante
della Fofi nella Commissio-
ne nazionale Ecm, con un
intervento sul tema “Come
l’idea si sta realizzando”,
nel quale ci aggiornerà sul-

le Regioni e le Province
autonome, che non solo
contribuiscono a scegliere
i temi della formazione,
ma possono -grazie alle re-
centi modifiche costituzio-
nali in senso federalista-
anche realizzare propri si-
stemi Ecm regionali. Ap-
profondirà l’argomento Al-
berto Zanobini dell’asses-
sorato alla Sanità della Re-
gione Toscana.

La sessione di lavori
prevede, quindi, un con-
fronto dibattito con i rela-
tori e le conclusioni del
presidente Fenagifar, An-
drea Giacomelli. Seguirà
un “Welcome drink” e la
cena informale e “giovane”
organizzata dagli amici di
Agifar Toscana, in un loca-
le caratteristico.

La seconda sessione dei
lavori è prevista per la mat-
tina di domenica 13 mar-
zo, con inizio alle 9.30.

Il tema prescelto dal
Consiglio Fenagifar è di

L’importanza dei temi proposti
rende questo incontro
un’occasione veramente preziosa
per affrontare con serietà
i prossimi impegni professionali.
I temi delle due sessioni di lavoro,
impreziositi dalla presenza
di autorevoli relatori, costituiscono
da soli un grande richiamo.
Ma altri ancora sono i motivi che
suggeriscono a tutti di partecipare:
analizziamoli con attenzione

L’importanza dei temi proposti
rende questo incontro
un’occasione veramente preziosa
per affrontare con serietà
i prossimi impegni professionali.
I temi delle due sessioni di lavoro,
impreziositi dalla presenza
di autorevoli relatori, costituiscono
da soli un grande richiamo.
Ma altri ancora sono i motivi che
suggeriscono a tutti di partecipare:
analizziamoli con attenzione
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orrei cominciare
questo nuovo an-
no riportando
una notizia che

considero di rilievo per il
nostro settore e che riguar-
da il Galles e l’Inghilterra,
regioni di un Paese che da
sempre in Europa è porta-
tore d’innovazione. Un’in-
novazione che spesso è
fonte di crescita e di enor-
me arricchimento per tutta
l’Europa, ma che altre volte
genera soluzioni caratteri-
stiche di un sistema molto
“british” e, di conseguen-
za, troppo differenti per es-
sere applicate ad altre real-
tà. Comunque sia, e qua-
lunque sia la categoria in
cui vogliate classificare l’e-
sempio che sto per citare,
ritengo che le innovazioni
siano sempre da valutare
attentamente, poiché c’è
sempre da imparare. 

Poche settimane fa le
autorità di queste due re-
gioni hanno raggiunto un
accordo su un nuovo con-
tratto per i farmacisti. Biso-
gna ricordare che in questo
Paese il compenso alle far-

grande interesse per la pro-
fessione e per i giovani far-
macisti in particolare: “In-
novazione nell’assistenza
farmaceutica: quali riflessi
e sviluppi nella professio-
ne”. La sessione sarà in-
centrata su due aspetti: la
convenzione e la farmacia
e le ricadute sulla profes-
sione. La convenzione è
intesa come strumento di
formalizzazione delle in-
novazioni nell’assistenza
farmaceutica che, invece,
spesso vengono imposte
senza nessun confronto
con la categoria. Tanti gli
argomenti sul tappeto: il
nuovo Prontuario terapeu-

tico (PHT), l’Assistenza do-
miciliare integrata (Adi),
ma anche l’obbligo di in-
viare tramite collegamenti
telematici al ministero del-
la Salute e alla Sogei rispet-
tivamente i dati relativi alle
movimentazioni dei farma-
ci e quelli desunti dalla
nuova ricetta a lettura otti-
ca.

Il secondo punto su cui
sarà incentrata la sessione
è il ruolo che dovrà avere
la farmacia in questo nuo-
vo contesto. Oltre che es-
sere uno snodo essenziale
del Sistema sanitario na-
zionale per l’erogazione
dell’assistenza farmaceuti-

ca agli aventi diritto, la far-
macia sta diventando sem-
pre più un “nodo” sul terri-
torio di una rete di collega-
mento fra cittadino, ospe-
dale, medici di medicina
generale, banche dati mini-
steriali. Oggi, però, si ri-
schia una trasformazione in
senso burocratico, che po-
trebbe allontanare il farma-
cista dal tradizionale ruolo
di consulente di salute per
il cittadino.

Questi argomenti sono i
temi della tavola rotonda
cui parteciperanno Flora
Giorgio (segretario genera-
le Pgeu), Giorgio Siri
(presidente Federfarma),
Silvio Natoli (Sisac), Lore-
dano Giorni (Regione To-
scana),  Andrea Mandelli
(membro del Comitato cen-
trale della Fofi e già presi-
dente Fenagifar), un rap-
presentante dell’Aifa e
Claudio Cricelli (Società
italiana medicina genera-
le). A conclusione della
manifestazione è previsto il
pranzo nel Ristorante Ter-
razza “Brunelleschi” dell’-
Hotel Baglioni. Per coloro
che potranno trattenersi an-
che il pomeriggio, stiamo
valutando la possibilità di
organizzare una visita gui-
data nel centro di Firenze.

Il programma della ma-
nifestazione con il coupon
di adesione è stato inviato
a tutti i soci Agifar. Per ade-
sioni e informazioni il rife-
rimento è la nostra segrete-
ria organizzativa (Zerosei
Congressi, tel. 06/
8416681). Il Consiglio di
Fenagifar vi aspetta nume-
rosi a Firenze. Non manca-
te.

Valerio Cimino
Vice Presidente Fenagifar
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Nuovi contratti
per i servizi della farmacia

PILLOLE UE: NOVITA’ DA GALLES E INGHILTERRA

almeno non soltanto dal
farmaco: i servizi prestati
dalla farmacia, infatti,  ver-
ranno classificati in tre ca-
tegorie e a ognuna sarà le-
gata a un corrispettivo da
fornire alla farmacia. In
pratica, più servizi fornirà
la farmacia maggiore sarà
il livello di remunerazione. 

Tra i servizi cosiddetti
“essenziali” figurano la dis-
pensazione del farmaco, la
promozione della salute
pubblica (consigli sullo sti-
le di vita per i diabetici, gli

ipertesi, i fumatori, gli obe-
si, attraverso brochure e
campagne specifiche), la
raccolta di medicinali sca-
duti. Tra quelli “avanzati”
la revisione della terapia
farmacologica con il pa-
ziente, al fine di controlla-
re che l’uso del farmaco sia
ottimale, e la possibilità di
“prescrizione” secondo
protocolli definiti in accor-
do con la categoria medi-
ca.

Tra i servizi “estesi”
possiamo ricordare i consi-
gli per il trattamento di te-
rapie minori, i programmi
di “Pharmaceutical care” e
di monitoraggio attivo del-
la terapia, il controllo nel-
l’uso di farmaci anticoagu-
lanti, le iniziative di assi-
stenza domiciliare e i pro-

La nostra corrispondente da Bruxelles
ci informa di una novità “British”:

il compenso qui è frutto di un
“contratto” annualmente negoziato

con il Servizio sanitario. Ora i servizi
offerti vengono classificati

in tre categorie e per ciascuna
è stabilito un diverso corrispettivo 

grammi per aiutare a smet-
tere di fumare.

Il ministro della Salute,
Rosie Winterton, nel pre-
sentare il nuovo contratto
ha dichiarato che questo
accordo rappresenta una
“nuova era” per la farma-
cia e ha sottolineato che
“fino ad ora i farmacisti so-
no stati una risorsa non
pienamente sfruttata”.

Nel nuovo contratto ri-
mangono tanti i punti an-
cora da chiarire: chi con-
trollerà la qualità dei servi-
zi prestati e secondo che
modalità? Attraverso quali
procedure? Chi avrà la re-
sponsabilità di mettere in
pratica i servizi indicati?
Quali saranno le conse-
guenze, anche finanziarie,
per le farmacie, special-
mente per quelle indipen-
denti? Le Associazioni di
categoria stanno lavorando
alla fase d’implementazio-
ne del contratto e sono in
cerca delle risposte. 

Si tratta, comunque sia,
di un’innovazione da esa-
minare, studiare e valutare
attentamente. Vedremo se
sarà anche da imitare… ai
posteri l’ardua sentenza.
Buon Anno  a tutti.

Flora Giorgio

macie non è basato unica-
mente sul prezzo del far-
maco, su un margine fisso,
ma che, al contrario, ogni
anno si ripete un negoziato
tra le parti (Ministero e ca-
tegoria), nel quale l’autorità
competente considera co-
me punto di partenza gli
stimati profitti del settore
farmacia: su questa base si
arriva a un “contratto” ne-
goziando una sorta di rim-
borso. La novità di questo
nuovo sistema è che non si
partirà più dal farmaco, o
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’Educazione Conti-
nua in Medicina ha
raggiunto i 1.000
giorni di percorso

formativo e si avvia a per-
correre gli ultimi due anni
del progetto quinquennale,
con un’ulteriore fase di
programmazione impor-
tante per la nostra catego-
ria. Purtroppo il progetto
continua con la fase nazio-
nale ed è a regime soltanto
con la formazione residen-
ziale; mancano all’appun-
tamento le Regioni con la
loro indispensabile pro-
grammazione, e continua-
no a non essere definiti i
ruoli degli Ordini e Collegi
professionali in modo sod-
disfacente ed esaustivo.
Tuttavia alcune novità si
stanno delineando per
un’integrazione del proget-
to e la nostra categoria do-
vrà trarne i necessari bene-
fici.

La Formazione a distan-
za (Fad) in fase sperimenta-
le è partita da luglio con
pochi eventi (15 per i far-
macisti, di cui però soltan-

to 3 riservati alla nostra ca-
tegoria), ma i risultati sono
stati superiori a qualsiasi
aspettativa; dai dati della
sperimentazione risulta che
quasi 20.000 farmacisti
avrebbero provato questa
metodica formativa, con
relativo accreditamento e
buona soddisfazione. Te-
nendo conto che i mesi per
questa fase erano solamen-
te tre, di cui uno agosto,
dalla periferia è arrivato un
messaggio molto chiaro:
vogliamo un’Ecm comoda,
utile, pratica e vogliamo
farla da casa anche aperti
alle nuove tecnologie.

La Federazione degli
Ordini, tramite la Fonda-

zione Cannavò, si sta pre-
disponendo a fare il Provi-
der accreditato e sta produ-

cendo due
p r o d o t t i
Fad, scelti
dal Comita-
to scientifi-
co e com-
missionati
a una strut-
tura dotata
di adeguate
tecnologie,
sia per sod-
disfare le

esigenze formative degli
iscritti, sia per calmierare i
costi, sia per proporre con-
tenuti allineati con gli
obiettivi formativi di cate-
goria.

La Commissione Ecm
nella sua ultima seduta ha
approvato gli obiettivi for-
mativi del farmacista, che
il Comitato Centrale Fofi
aveva suggerito come temi
specifici per svolgere l’E-
ducazione continua degli
iscritti agli Ordini in fun-
zione del miglioramento
del rapporto con il cittadi-
no. Anche il Consorzio
della Professioni sanitarie,
al quale abbiamo aderito
per realizzare il sistema di

raccolta dei crediti conse-
guiti con gli eventi formati-
vi, sta partendo con una
Convenzione con il mini-
stero della Salute. Un fi-
nanziamento adeguato
consentirà di realizzare un
contenitore informatico,
che farà capo alla Fnom-
Ceo e al quale perverranno
dai vari Provider i rendi-
conti degli eventi. Qui, tra-
mite password, tutti potran-
no, dall’iscritto fino alle
Istituzioni, verificare la pro-
pria situazione.
Due risultati sono da ascri-
versi ai nostri interventi: la
possibilità di prendere cre-
diti formativi con la Fad fi-
no all’80% e l’esenzione
dall’accreditamento per il
primo anno d’iscrizione al-
l’Ordine per i neolaureati.
Ora faremo di tutto per ot-
tenere un adeguato ricono-
scimento (con relativo ac-
creditamento) all’opera di
tutoraggio nel tirocinio pro-
fessionale, nel quadro di
una Formazione sul cam-
po, e continueremo a
combattere per ottenere
per tutti gli iscritti la dedu-
cibilità fiscale delle spese
sostenute per l’Ecm.

Felice Ribaldone

IL PUNTO SULL’EDUCAZIONE CONTINUA IN MEDICINA

la FOFI
Così si muove

Una nuova, autorevole rubrica
tenuta dal rappresentante

della Federazione degli Ordini
nella Commissione nazionale Ecm.

Ecco la strada finora percorsa
e quali le future probabili evoluzioni
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i terrà il 12 marzo a Enna il corso Ecm promosso da
Fenagifar, Agifar, Ordine e Federfarma di Enna, dal
titolo “Le ispezioni in farmacia”. L’evento avrà la

durata dell’intera giornata e avrà come docenti il prof.
Giovanni Puglisi, direttore della Scuola di specializzazio-
ne in farmacia ospedaliera e docente di Tecnologia, so-
cioeconomia e legislazione farmaceutica a Catania, e il
dottor Valerio Cimino, Vicepresidente Fenagifar.

Corso sulle ispezioni in farmacia

ENNA

PHARMA
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a rivista Dialogo sui Farmaci, di proprietà dell’Azien-
da ospedaliera e dell’Asl n. 20 di Verona, approfon-
disce temi inerenti i farmaci e le politiche farmaceu-

tiche, pubblicando abstract di articoli apparsi su riviste in-
ternazionali, informazioni scientifiche e amministrative su
nuovi farmaci, aggiornamenti sulla farmacovigilanza, di-
battiti sull’efficacia dei principi attivi. È un giornale di
grande spessore, cui abbiamo già dedicato ampio spazio
(vedesi anche New Pharma n. 1 gennaio 2004). Invitiamo
di conseguenza tutti gli iscritti ad abbonarsi alla rivista,
versando un bollettino postale sul conto corrente numero
55394738, intestato a Dialogo sui farmaci Srl - Via Poloni
1 - 37122 Verona.  Specificando nella causale “Associato
Fenagifar” si può sottoscrivere un abbonamento agevolato
al costo di euro 45 (anziché  euro 50).

Abboniamoci a
“Dialogo sui Farmaci”

• COSENZA - L’Agifar Cosenza ha organizzato un corso
dal tema “Vitamine: ruolo, metabolismo, salute”. L’incon-
tro è previsto per giovedì 27 gennaio, presso l’hotel Holi-
day Inn, dalle ore 20.30 alle 23. Per maggiori informazio-
ni telefonare alla segreteria dell’Agifar (0984.77726).

Agifar Liguria ha festeggiato il Natale con una festa,
che si è tenuta il 19 dicembre presso il locale Ma-
snada a Genova. L’Agifar di Savona, invece, ha ri-

unito i suoi iscritti per gli auguri natalizi l’11 dicembre, a
Savona, vicino al porto, presso Compagnia delle Indie. La
serata si è poi conclusa in discoteca. L’Agifar Liguria, du-
rante il 2004, ha svolto le seguenti attività: 
• Gestione accurata della banca dati con aggiornamento
semestrale degli iscritti
e della loro situazione
occupazionale.
• Corsi di “Omeopatia
e alimentazione alla ri-
cerca del benessere” (2
incontri cui hanno par-
tecipato ogni volta 95
persone - 26 crediti Ecm). 
• A maggio, in collaborazione con la ditta Organon, sera-
ta priva di crediti ma di rilevante interesse professionale su
“Nuovi dispositivi in ginecologia (Nuvaring. Evra), ruolo
del farmacista”, relatore il dottor Giuseppe Spinelli dell’o-
spedale Villa Scassi di Sampierdarena.  
• Fine maggio, partecipazione a Cosmofarma a Roma:
presenza del Consiglio a livello nazionale di Fenagifar.
• 11 giugno: festa AgifarL estate presso la discoteca Le ca-
rillon di Santa Margherita Ligure.
• Novembre-dicembre: “Il ruolo del farmacista nel corso
della gravidanza e della prima infanzia: aspetti pratici” (11
crediti Ecm). Il corso è stato molto apprezzato tanto da es-
sere probabilmente replicato agli inizi del 2005. Per ulte-
riori informazioni rivolgersi a: www.agifarliguria.it

L’

Le attività svolte nel 2004

L



INFORMAZIONE COMMERCIALE

IL FUTURO DEL VOSTRO BUSINESS SI TINGE
DI BLU, DI GIALLO, DI ROSA, DI VERDE.

Alla luce del successo riscosso nel 2003,
ora CibalginaDue Fast concede il bis, anzi il tris.

Da gennaio, infatti, sono in commercio i nuovi portablister
giallo, rosa e verde. Solo nelle confezioni da 24 compresse,

solo nei nuovi e colorati espositori.

www.cibalgina.it


